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COMUNICATO	STAMPA		
	CARCERI	SULL’ORLO	DEL	PRECIPIZIO			

UIL:	GRAVE	LA	CARENZA	DEI	FONDI		
“	Non	solo	il	ritardo	del	pagamento	delle	missioni	e	dello	straordinario		al	personale	di	
Polizia	Penitenziaria	-	abbiamo	appreso	solo	oggi	la	no6zia	che	Sabato	scorso	la	Polizia	
Penitenziaria	del	Carcere	Marassi	di	Genova	per	tradurre	detenu6	da	Genova	a	Napoli	
per	udienza,	ha		dovuto		an6cipare	di	tasca	propria	il	costo	delle	spese	necessarie	per	
terminare	 il	 servizio	 is6tuzionale	 -	 la	 situazione	 di	 grave	 cri6cità	 finanziaria	 sta	
iniziando	 a	 coinvolgere	 	 l’aspeCo	 della	 sicurezza	 dei	 penitenziari	 e	 del	 diriCo	 alla	
difesa	 dei	 detenu6	 che	 devono	 essere	 tradoE	 -	 a	 darne	 noAzia	 è	 Fabio	 PAGANI	
Segretario	 Regionale	 UIL	 PA	 POLIZIA	 PENITENZIARIA	 -	 a	 breve	 aggiunge	 -	 	 il	
sindacalista	UIL	 -	 	a	mancare	saranno	anche	 	 i	soldi	per	 il	carburante,	mentre	quelli			
per	la	manutenzione	ordinaria	e	straordinaria	dei	veicoli	in	mol6	Is6tu6	della	regione	
Liguria	 sono	 già	 esauri6,	 infaE	 	 numerosi	 veicoli	 sono	 fermi	 da	 mesi	 in	 aCesa	 di	
essere	 ripara6	 -	 le	 no6zie	 di	 ulteriori	 tagli	 alla	 spesa	 pubblica	 ci	 preoccupano,	
aggiunge	 -	 PAGANI	 -	 	 ma	 altresì	 ci	 preoccupa	 come	 queste	 situazioni	 tocchino	 da	
vicino	la	sicurezza	e	l’ordine	pubblico	-	è	da	mesi	che	denunciamo	che	la	situazione	è	
“grave”	nei	penitenziari	della	regione	Liguria	,	dove	manca	d’avvero	di	tuCo	dalla	carta	
per	 le	 fotocopiatrici	 ai	 toner,	 dalla	 manutenzione	 delle	 struCure,	 al	 minimo	
indispensabile	per	assicurare	decorose	condizioni	 igienico	sanitarie	e	più	 in	generale	
di	 esecuzione	 della	 pena	 -	 siamo	 sull’orlo	 del	 precipizio	 -	 conclude	 PAGANI	 -	 se	 la	
rabbia,	la	frustrazione,	la	stanchezza,	la	demo6vazione	del	personale	e	le	inefficienze	
che	seppelliscono	 il	nostro	sistema	penitenziario	non	sembrano	trovare	spazio	nelle	
aCenzioni	di	chi	dovrebbe	ges6re,	poli6camente	ed	amministra6vamente,	 l’universo	
penitenziario,	 	non	ci	resta	altro	che	andare	al	muro	contro	muro	con	quello	che	ne	
potrebbe	conseguire	”.


